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Le grandi feste di novembre … “speranza e fede” 
Mi ha veramente stupito una mamma che un giorno, al termine di un discorso, 

mi fece una domanda che conteneva quasi un rimprovero e non lo era. Mi invi-

tava a quella riflessione  che dovrebbe segnare i passi della nostra esistenza , 

corta o lunga che sia. “Perché voi sacerdoti che siete o dovreste essere i maestri 

della vera vita,  da tanto tempo non ci parlate della morte? Non vi pare che vi 

fermiate troppo su quanto passa a volte come  una brezza ed a volte come una 

tempesta, ma passa, e non ci ricordate del momento decisivo, quello della mor-

te…?’’E’  il momento di fare i conti per un dono avuto e speso : un conto che ci 

farà colui  che ci ha dato il dono , Dio. Ed è vero . A volte viviamo non ponen-

doci neppure il problema del perché ci è stata data la vita e soprattutto come 

farne uso . A volte sembra che viviamo alla giornata .Il domani è un altro gior-

no che rischia di passare inosservato. Ed è come se i giorni fossero  un ‘’ quoti-

diano’’ che si legge in fretta  e si getta tra la carta  straccia  nulla rimanendo di 

quanto è stato scritto. Un tempo era come un ritornello catechistico quello che 

le nostre mamme ci mettevano  sulla bocca  fino a farlo diventare carne della 

nostra carne , ossia  i “ quattro novissimi: MORTE , GIUDIZIO,  INFERNO E 

PARADISO’’. Oggi forse non  sappiamo più dare il vero significato al dono 

della vita o gliene diamo uno  che è nettamente errato . Così il grande dono si 

ritorce contro di noi  e contro Dio che ce l’ha donato… Non ci si ripete mai ab-

bastanza dicendo che la nostra vita è da una eternità presente nel cuore del PA-

DRE  ossia di Dio. Nessuno  è qui per caso : come per una giornata di festa o di 

lutto  . Se Dio Padre ci ha creati, dovrebbe essere chiaro a me e a tutti, che ci ha 

destinati  ad essere come Lui, in festa nella sua casa: il Cielo. “Carissimi; ci 

ammonisce l’apostolo Paolo, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che sare-

mo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manife-

stato, noi saremo simili a Lui, perche’ lo vedremo così come Egli è”. Viene da 

domandarsi perché allora ci ha messi su questa terra,dove sembra che troppe 

volte venga come cancellata la gioia che ci fece conoscere DIO quando a Nata-
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le ci donò Suo Figlio perché stesse con noi e sentissimo allora il gioioso canto 

degli Angeli che sembravano aprirci uno spiraglio sul Cielo, la nostra vera casa: 

sembra affermarsi il buio del Venerdì Santo quando Gesù morì in Croce. La ri-

sposta è molto semplice…Questo dono della vita – continuo a chiamarlo dono- 

non è stato dato perché noi ne facessimo un  uso distorto, ma come una prova 

che consiste nel costruire o raccontare giorno per giorno, azione per azione che 

vivere per noi è amare Dio con tutto noi stessi, ossia mettere Dio  al di sopra di 

ogni altra creatura e amare il nostro fratello che vive vicino a noi…Come un 

continuo “ti amo’’ ed è la santità che ci rende degni della resurrezione, ossia 

tornare alla casa  del Padre. Viviamo si , ma cercando una buona salute, avere 

tanti soldi e facendo di questi il nostro grande amore , cercando prestigio ed at-

tenzione  nei nostri confronti…. Forse non ci rendiamo conto neppure che la 

ricchezza , la bellezza, la stessa salute,  sono un pericoloso effimero che non 

costruiscono il paradiso, ma troppe volte costruiscono  l’inferno…Questi  beni , 

sono beni per l’eternità quando non sono idoli che ti rubano l’anima , ma sono 

beni per lodare il Signore e fare del bene al nostro prossimo. Non fa mai paura 

la morte per chi ha avuto sempre gli occhi rivolti al cielo , cercando con tutte le 

sue forze la casa del Padre del Cielo. “Le anime dei giusti sono nelle mani di 

Dio; nessun tormento le toccherà. Agli occhi degli stolti  parve che morissero; 

la loro fine fu ritenuta una sciagura , la loro partenza da noi  una rovina, ma essi 

sono nella pace” . Cosi proclama il libro della Sapienza al capitolo tre.  E quan-

ti, sono stati compagni nella nostra vita , ora sono là , vicino al Padre del cielo, 

speriamo, a conoscere tutta la gioia che è vivere nella casa del Padre!  Sono 

tanti i miei amici e conoscenti che non sono più con me ora, ma sono nella veri-

tà e sono quindi santi tra i santi. Da mia mamma a mio babbo, ai miei parenti e 

amici , ai tanti confratelli , come proclama la scrittura ‘’una moltitudi-

ne’’….Andando al cimitero pare che rivivano e mi attendano. Verra’ il mio 

giorno, il nostro giorno, in cui ‘’passeremo’’ da questa terra al cielo .Come sarà 

quel momento il più importante della vita , che introduce all’eternità? Quanti 

hanno vissuto una vita con saggezza evangelica, ossia si sono preoccupati di 

interpretare questo breve o lungo soggiorno  su questa terra onorando il dono 

della vita , che è vivere bene facendo la volontà di Dio nella continua ricerca 

del volto del Padre e sentendosi pellegrini in cammino verso la casa del Padre , 

per questi non esiste la paura, la morte altro non è che il ‘’transito’’ ossia il ri-

torno a casa. Ed è festa…Ne ho visto tanti , donne ed uomini, morire sorridendo 

come se in quel momento intravedessero il volto del Padre che li attende. Pur-

troppo è difficile essere santi sulla terra; è facile portarsi dietro tante colpe che 

hanno bisogno di essere espiate. Da qui la necessità di commemorare i nostri 

defunti con la preghiera, l’elemosina come ci suggerisce la sacra scrittura. Fa 

male recandoci ai cimiteri, assistere ad un vero mercato che si limita a mostrare 

la bellezza delle tombe, senza mettersi in comunione  con i nostri morti. Trionfa 
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il consumismo, la voglia di apparire in tutto, anche là dove dovrebbe essere vi-

sibile la serietà , la sofferenza e il ricordo dei nostri  defunti che tanto si atten-

dono da noi. Siano allora questi giorni, festa di tutti i santi ( chissà quanti amici 

e parenti appartengono a questa schiera) e di commemorazione dei defunti, una 

buona occasione per guardare in faccia alla morte come il momento più impor-

tante della nostra vita, un momento irripetibile e sintonizzare la nastra quotidia-

nità su quel momento, vivendo non da smemorati, ma con la fede di chi deve 

sapere che verrà anche per noi quel giorno ed essere vigilanti, come le vergini 

sagge del vangelo che attesero l’arrivo dello sposo con le loro lampade accese 

per entrare a nozze con Lui. E non  sentirci dire “NON VI CONOSCO” 

                                                                                                     P.Antonio 
 

Notizie del Consiglio Pastorale Parrocchiale  : 
 

Il giorno 12/10/2010 si è riunito il consiglio pastorale il quale aveva all’ordine 

del giorno i seguenti punti: 

   

1.  Saluto e preghiera; 

2. Proposte dei Missionari della Comunità di Villaregia ‘’ una settimana di a-

nimazione pastorale’’ 

3. Presentazione del documento Pastorale della Diocesi “La corresponsabilità 

Ministeriale a servizio della comunione”; 

I padri della comunità Missionaria di Villaregia animeranno con quattro Mis-

sionari una settimana che và dal 30 novembre al 5 dicembre con questo tema:   

“ La comunità cristiana sorgente di missione”. Durante questa settimana i mis-

sionari incontreranno tutti gruppi e tutte le realtà della nostra parrocchia dai 

bambini ai ragazzi, agli adolescenti, giovani e adulti, e con visita alle famiglie e 

agli anziani. Il programma dettagliato degli incontri e delle varie attività sarà 

divulgato al più presto. I missionari, sono disponibili per incontrare le famiglie, 

venire a pranzo o a cena a casa vostra ed anche ad essere ospitati per dormire; 

tutto questo con la massima libertà e disponibilità da parte vostra. Molti si do-

manderanno il perché di questa settimana animata in modo speciale e coinvol-

genre… Quest’anno, per noi religiosi della Congregazione dei FSMI è un anno 

speciale perché nel mese di luglio si svolgerà il Capitolo Generale molto impor-

tante per la nostra vita e la nostra storia. Per  questo abbiamo pensato di coin-

volgere anche voi, in questa lunga preparazione perché  fate parte della nostra 

vita e della nostra storia, ma soprattutto perché la nostra vita spirituale ritrovi 

nuova energia e vita in preparazione alla festa dell’Immacolata e del Natale del 

Signore, cercando piano piano di attualizzare e vivere il documento pastorale 

che ci ha donato la Diocesi. Il Consiglio Pastorale inoltre ha lamentato, attra-

verso i rappresentanti del Semaforo Blu e delle Catechiste l’assenza completa 
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alle celebrazioni della domenica dei bambini e dei ragazzi; la causa secondo lo-

ro è l’orario delle Sante Messe Domenicali non adatto ai bambini e ai ragazzi… 

dopo e animata discussione è emersa questa proposta: Le S.Messe della Domi-

nica e Feste  verranno celebrate  in questi orari :  alla mattina ore 08.00 , 10.00 

,11.30 e alla sera alle ore 18.30   ;pertanto, sperimenteremo un periodo con 

questi orari partendo dalla prima Domenica di Avvento (28 Novembre del 

messe corrente). 

                                                                                                Padre Antonio. 

 

Cambiamenti delle Regole dei Consigli Pastorali 

Parrocchiali : novità 
Lo Statuto del Consiglio Pastorale Parrocchiale è stato modificato ; in più punti 

sono entrati in uso la terminologia specifica che sottende i risultati del Sinodo 

Diocesano svoltosi alcuni anni fa ed i concetti che esprimono l’evoluzione dello 

spirito pastorale nel cammino della chiesa veronese attraverso i temi proposti 

dal Vescovo di Verona , Mons. Giuseppe Zenti , negli ultimi tre anni , in cui si 

è dibattuto su  argomenti come “ Corresponsabilità Ministeriale al servizio 

della Comunione  -  Carismi e Ministeri”. Su questi temi di programmazione 

pastorale si è discusso nel nostro CPP, si sono svolte riunioni preliminari per la 

comprensione della terminologia e lo sviluppo dei contenuti all’interno di 

gruppi ( Gruppo Liturgico ) , si è dato comunicazione sulla stampa parrocchiale 

con due articoli , uno nel mese di Giugno ed un altro nel mese di Settembre , ai 

quali si rimanda per maggiore comprensione , ed infine è stata dedicata una 

parte dell’omelia della S. Messa per il conferimento dei mandati agli operatori 

pastorali della parrocchia , del 17 Ottobre , alla spiegazione della corresponsa-

bilità e comunione nella vita parrocchiale .  Nella premessa del nuovo Statuto si 

legge che  “  l’identità e la funzione del Consiglio Pastorale Parrocchiale ( CPP 

) si inserisce in un’immagine di “Chiesa comunione”; si tratterebbe, quindi , di 

“ fare della Chiesa , la casa e la scuola della comunione  “Il Sinodo Diocesano 

ha fatto propria questa impostazione espressa nel Concilio Vaticano II e ha in-

dicato come via del rinnovamento pastorale il comune cammino di una chiesa 

sinodale . In essa , ogni cristiano è chiamato a condividere la missione della 

Chiesa che è anche la finalità del CPP , cioè evangelizzare , santificare , e servi-

re l’uomo nella carità per ottenere la salvezza degli uomini , nello spirito della 

corresponsabilità comunionale e gerarchica . Per sentire la freschezza di una 

linea di pensiero condivisa , ampiamente elaborata nella diocesi , ed entrata in 

un importante documento quale è lo Statuto dei CPP ,  basta riportare i primi 

punti tra i Compiti del CPP ( art. 3) ; abbiamo al primo punto la promozione e 

la crescita della COMUNIONE tra i singoli fedeli ( laici , presbiteri , religiosi ) 

, le aggregazioni ed i movimenti presenti in parrocchia , creando momenti co-
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muni di incontro , formazione e preghiera (   secondo  questo  spirito ,    ricor-

diamo  la nascita  del    

Gruppo Liturgico , un gruppo di aggregazione per affinità funzionali , com-

prendente i seguenti gruppi : Lettori e Ministri Straordinari dell’Eucaristia , gr. 

di Preghiera , gr. del Canto Liturgico , che ha avuto la sua prima operatività 

concordata con la S. Messa del 03/10/2010 che celebrava il saluto di arrivederci 

a P. Janusz e di benvenuto a P. Michael ); al secondo punto abbiamo il compito 

di “ suscitare la partecipazione attiva di tutti i fedeli, passando dalla semplice 

collaborazione ad una vera e propria CORRESPONSABILITA’  ( nel prece-

dente statuto il termine corresponsabilità non ricorre mai , mentre si fa uso del 

termine collaborazione ) ; al terzo punto abbiamo il compito di “ conoscere , 

approfondire, per poi far conoscere all’intera comunità, il progetto pastorale 

diocesano , scegliendo i passi concreti di una sua realizzazione in loco “ ; 

( questo punto è qualificante e gratificante per alcuni consiglieri parrocchiali e 

per molti fedeli che assieme alla loro guida pastorale , P. Antonio ,  hanno cre-

duto nella opportunità di dare seguito con i fatti alle parole del Vescovo che sia 

direttamente , già all’inizio di quest’anno e poi alla riunione dei CPP della Dio-

cesi tenutasi a Giugno, e, sia indirettamente, attraverso i contenuti tra le righe 

dei quesiti di una Verifica , sosteneva e dava forza ad un rinnovamento pastora-

le di cui non erano precisabili solo i tempi di attuazione , ma non i contenuti.) . 

Per camminare con la chiesa diocesana sentendosi di appartenere ad un organi-

smo più grande, più complesso e senza dubbio alla fine più funzionale, abban-

donando un’esclusiva ottica locale della parrocchia i punti quattro e sette ci in-

troducono nella “ Zona” e prevedono rispettivamente il compito di ” elaborare 

un progetto pastorale parrocchiale d’intesa con i CPP delle altre parrocchie del-

la zona, alla luce del progetto pastorale diocesano e, di mettersi “in rete” con i 

CPP delle parrocchie della zona , in vista di un rinnovato slancio di evangeliz-

zazione del territorio”. Nell’ultimo comma dell’art. 9 si dice che “E’ opportuno 

che alcuni incontri all’anno di carattere spirituale o formativo, siano fatti insie-

me ai CPP della zona della quale si fa parte”. Questa è una grande novità sanci-

ta legalmente, cioè di coordinarsi con i membri dei CPP di altre parrocchie del-

la zona , anche se era in progetto  già da numerosi anni , sul precedente statuto 

compariva solo con l’art. 16, il coordinamento vicariale e cioè un livello orga-

nizzativo più alto che metteva in relazione la singola parrocchia con la vicaria 

ma non si occupava dei rapporti tra parrocchie vicine, così veniva a mancare 

l’anello di congiunzione trasversale che sono appunto le parrocchie di zona, un 

organismo multicellulare che con le sue diverse esigenze e capacità produttive 

non poteva essere trascurato nella costituzione del tessuto ecclesiastico. Non 

cambia il carattere consultivo del CPP ma il nuovo Statuto specifica i limiti en-

tro cui intendere il carattere consultivo che invece non venivano definiti nel 

precedente documento, lasciando un maggior potere discrezionale al parroco; 
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questo limite ora vincola entrambe le parti e cioè il CPP ed il Parroco, con la 

precisazione che “ lo spirito della comunione e corresponsabilità offre altresì 

l’orizzonte dentro il quale intendere tale carattere consultivo” . Il Vescovo ri-

mane, con questa precisazione, perfettamente in linea con l’apertura fatta a 

Giugno in cui prospettava la utilità e la necessità che il Parroco venisse affian-

cato per essere coadiuvato nelle attività pastorale ed economica da quattro o 

cinque laici di provata virtù e competenza. Altra novità è che il consigliere dura 

in carica non più per tre anni ma per quattro, a differenza dei consiglieri per gli  

affari economici la cui durata in carica è stata riformata a tre anni nel 2009, 

molto verosimilmente per non creare un problema nella istituzione del Consi-

glio Pastorale per gli Affari Economici (C.P.A.E.) i cui membri vengono nomi-

nati dal Parroco, ma su parere dei consiglieri pastorali. Mentre con il preceden-

te statuto i consiglieri pastorali non potevano essere rinominati per più di due 

mandati, salvo deroghe approvate dal parroco, con l’attuale statuto si rende im-

precisato il numero di rielezioni per altri mandati specificando però che “ per 

favorire l’obiettivo di una più ampia corresponsabilità, è opportuno che dopo 

alcuni mandati un membro sia sostituito”. Il Vescovo è molto attivo e trasforma 

la creatività dello spirito di rinnovamento pastorale in atti concreti quali docu-

menti di attuazione della vita pastorale cristiana, interpellando i CPP, riunendo-

ci in grandi assemblee per fare il punto della situazione. In quest’anno solare, le 

nostre riunioni parrocchiali che non rispondevano ai quesiti della Diocesi, sono 

state  tre di cui l’ultima in data  25/10/2010. Questo per dire che sono in atto 

importanti cambiamenti che devono presto essere istituzionalizzati , perciò non 

c’è tempo da perdere ( bella , a proposito, la denuncia del “Sofà “ di P. Siro, per 

dire che bisogna rimanere sempre attivi, non ci si deve fermare a sedere sul So-

fà ) se si vuole rimanere al passo con la chiesa veronese, guidata da un Pastore 

Ciclonico .                                                            

                                                                                                    Berardo P. 

 

 

LE ATTIVITA’ DI SEMAFORO BLU : 

il Semaforo Blu questo Mese anima le Sante Messe di 

Domenica 14/11/2010 9.30 poi ci saranno i giochi per 

i ragazzi . Il  28/11/2010 alle ore 10.00  Santa Messa  

e apertura dei giochi; ci sarà anche l’assemblea annua-

le per i genitori e tesseramento . Vi aspettiamo nume-

rosi. 
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Nuovi Figli di Dio:  

SORESINI – MARGHERITA, CIRIELLI - BENEDETTA 
 

ALLA CASA DEL PADRE: 

DONA’ – ARTURO 93, MEZZALANA – OTTORINO 88, BERTOLOTTO DI-

NA MARIA 68, SARTORI – EGLIA 88, COMPAGNO – ELENA 92, GU-

GLIEMO – CHIARA 47, GUGOLE GUGLIEMO 90. 

 

Giornata della carità 
Domenica 28 novembre nella nostra parrocchia ci sarà la giornata della 

carità Vincenziana. In questo giorno cerchiamo di pensare ai poveri, pre-

gare per i poveri, dare un piccolo aiuto ai poveri. Attorno a noi ci sono le 

persone in difficoltà sia dal punto di vista materiale, che morale e psico-

logico. Facciamo di tutto per dare una mano a queste persone dedicando 

un po’ del nostro  tempo, un po’ del nostro denaro. Non dimentichiamo 

che nel vangelo troviamo scritto “ogni cosa che fate ad un vostro fratello  

l’avrete fatta a Me.   

 

Attività del Mese di Novembre 2010 
Lunedì 01  

14.30 
Solennità di Tutti Santi 

Celebrazione al cimitero 

Martedì 02 10,00 Commemorazione  dei fedeli defunti..Cel.cimitero 

Mercoledì 03 19.00 

18,00 

Riunione dei catechisti-e 

Espsizione SS.SACRAMENTO-preghiera mariana 

e adorazione-celebrazione eucaristica- MASCI 

Giovedì 04  

 

20.30 

Primo Giovedì del Mese giornata di preghiera 

per le vocazioni 

Riunione animatori 

Venerdì 05  Primo Venerdì del Mese dedicato al Sacro Cuore 

di Gesù.Tombola- COCA 

Sabato 06  Primo sabato del mese  dedicato al Cuore Immaco-

lato di Maria 

Domenica 07  

10.30 

21.00 

Domenica XXXII del T.O. 

Gruppo Ministranti 

Serata ragazzi 

Lunedì 08 18.00 Liturgia della Parola 

Martedì 09 18.00 San Vincenzo -Formazione 

Mercoledì 10 20.30 Preghiera mariana e adorazione 
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Venerdì 12 18.15 Inizio corso per Lettori 

Domenica 14  

09.30 
Domenica XXXIII del T.O. 

Santa Messa animata dal semaforo Blu 

Lunedì 15 18.00 Liturgia della Parola 

Martedì 16 20.45 Incontro dei genitori della 1° confessione 

Mercoledì 17 20.30 

 

Preghiera Mariana e Adorazione 

 

Giovedì 18 18.00 

20.45 

Ministri e lettori  

Incontro genitori della 1° Comunione 

Venerdì 19 15.00 Tombola  

Domenica 21 11,00 

21.00 
Solennità di Cristo RE –  

Ingresso in noviziato- e prima professione reli-

giosa 

Serata ragazzi 

Lunedì 22 18.00 Liturgia della Parola 

Martedì 23 18.00 San Vincenzo 

Mercoledì 24  Preghiera mariana e adorazione 

Giovedì 25 18.00 

20.45 

Gruppo Missionario 

Incontro dei genitori della Cresima- COCA 

Venerdì 26 15.00 Rosario Perpetuo 

Sabato  27 12.00 

15.00 

Pranzo per anziani  

Uscita Masci 

Domenica 28 8,00 

 

10.00 

10.00 

Prima Domenica di Avvento. Inizio della pre-

parazione per il Natale( cambia orario S.Messe) 

Santa Messa animata dal semaforo Blu  

Gruppo Ministranti 

Lunedì 29 17.00 

18.00 
Inizio della Novena dell’Immacolata 

Liturgia della Parola 

Martedì 30 18.00 Inizio settimana di animazione Missionaria e 

pastorale per tutta la comunità parrocchiale 

 
 

 
                                   Orario delle Sante Messe: 

Feriale:  7.00 8.30 17.30; ore 17.00 Santo Rosario  
 Pre festiva 18.30     Festiva: 7.30  9.30  11.00,  18.30 
            Confessioni prima di ogni Messa;; Sabato dalle 16 alle 19 
            Da domenica 28 orario festive 08.00,10.00,.11.30,18.30 

 
 

 


